
Monica 
resta 
in istituto 
•al. nHENZE. Monica; la bam
bina peruviana dl,6 anhi e 
mena, che II tribunale hi tol
to aigtnHorl adottivi di Empo
li perche litigano «appo, ri
marrà, per Il momento, in un 
Istituto. LeConad'appellodi 

afliduMMo aSà lamSila e ha 
rinviato la decisione di merito 
«130 settembre. I giudici han
no Incaricato II prof.TaUmud 
di compiere una perizia sulla 
piccola e sul genitori. 

Il processa Incorso a Firen
ze * l'ultimo allo di una lunga 
Mcendajiudiiiari* che e ini
ziala quando li-Tribunale dei 
minori aveva negalo vi due 
coniugi, Lorentino Quieti Lu
cherini e Paola Cloni Tognetti, 
l'idonella all'adozione non ri
scontrando nella coppia 1 re
quisiti necessari. Conno que
lla decisione i-due avevano 
tatto ricorso in appello che 
aveva ribaltato la sementa di 
primo i n d o conferendo loro 
FWoneita inule alla quale 
avevano potuto recarsi a Lima 
« ottenere la piccola Monica 
)» allidamenio preadotUw». 

Nel lebbnio scorso II tribu
nale'del minori Si t pronun
ciato di nuovo sostenendo la 
•non tdeoneltà. della còppia e 
stabilendo il ricovero della 
bimba In IsUtuto, 

E conno questa seconda 
decisione che i coniugi Quieti 
si sono appellati. A conclusio
ne dell'udienza I coniugi non 
hanno voluto rilasciare dichia
razioni, L'avvocato Nora Be
nne, legale dell'Istituto attuale 
•nitore- di Monica, aveva chie
sto che l'istanza dei genitori 
venisse respinta. rLa decisione 
di allontanare la bambina dal 
genitori e stata dolorosa ma 
fondata su motivi Importanti: 
nella, coppia ci sono grossi 
problemi, una conflittualità 
notevole visto-che ,11 marito 
non ti era manche presentalo 
all'udienza del ' novembre 
scorsoi. 

In vigore dal primo giugno . Dopo un mese di cinture 
la legge su parcheggi e maximulte e seggiolini, la polizia 
ma problemi tecnici fanno slittare è soddisfatta: «Poche le multe, 
il «ceppo» ai pneumatici la gente ha capito l'importanza» 

Per ora niente «manette» 
Supermulte al nastro di partenza, anche se il prov
vedimento più temuto - quello dei lucchetti «Ile 
ruote delle auto in sosta vietata • rischia di slittale 
di qualche giorno per lentezze procedurali del mi
nistero dei Lavori pubblici. Il resto delle sanzioni, 
pero, è 11 pronto a scattare e a punire gli indiscipli
nati dal prossimo primo giugno. Bilancio positivo, 
intanto, dopo un mese di cinture e seggiolini/ 

LILIANA ROSI 

• ROMA, La guerra a sosta 
selvaggia sta per avere Inizio. 
Il primo giugno entra in vigore 
la legge Tognoli sul parcheggi 
e le aree urbane. Una serie di 
provvedimenti per cercare di 
debellare il grande nemico di 
citta, monumenti e ambiente: 
il traffico. Creazione di 200mi-
la nuovi posti auto, zone di in
terscambio tra mezzi privati e 
mezzi pubblici e poi multe sa
latissime:, sono questi i punti 
di forza della nuova normati
va. Ma qualcosa, In questi 
giorni che precedono l'entrata 
In- vigore delle supermulte, 
sembra essersi inceppato. Gli 
habitué del parcheggio pirata 
potranno tirare un sospiro di 
sollievo. Le ormai famose ga
nasce o ceppi per bloccare le 
ruote1 a chi intralcia grave
mente il traffico con un .par
cheggio non proprio regolare 
probabilmente non scatteran
no Imprimo giugno. L'apposita 
commissione del ministero 
dei Lavori pubblici incaricata 
di elaborare la circolare espli
cativa che definisce le carane

ristiche del *toccilruote> non 
ha infatti ancora messo A pun
to il testo definitivo, Solo da 
quel momento si apriranno 
ufficialmente le procedure di 
omologazione dei modelli 
presentati, operazione che 
non si annuncia rapida e che 
quindi, secondo quanto si di
ce al ministero, ntardera il 
battesimo del fuoco per le 
manette automobilistiche. -

Anche se per qualche gior
no il pericolo dì nlrovare l'uti
litaria imprigionata è rimanda
to, le altre sanzioni arriveran
no puntuali. Il vigile, dal pri
mo giugno potrà, ad esempio, 
svitare e portarsi via la targa, 
che l'automobilista indiscipli
nato riavrà indietro solo dopo 
aver pagato la multa. Stessa 
cosa quando entreranno in 
funzione le ganasce ai pneu
matici: solo dopo aver versato 
il dovuto, i vigili avviseranno 
via radio un furgoncino volan
te, unico possessore delle pre
ziose chiavi liberatrici. 

Novità anche nella proce

dura per pagare rammenda. 
Quando vedremo sventolare 
sul parabrezza il temuto fo
glietto con la striscia blu, po-
bemo fermare il primo'vigile 
che incontriamo e pagare a 
lui il dovuto; Oppure, utilizza
re il bollettino di conto cor
rente che d'ora in poi accom
pagnerà l'avviso di multa in 
un qualsiasi ufficio postale o 
ai comando dei vigili urbani. 
Per mettersi In regola, poi, 
avremo a disposizione 60 
giorni e non più-quindici* chi 
invece decidesse di non paga
ie, sarà considerato a tulli gli 
effetti, un evasore fiscale. 

E veniamoralle cifre. Ecco 

quanto dovremo sborsare nel 
caso di infrazioni gì avi al co
dice della strada. Da un mini
mo di 40.000 lire ad un massi
mo di 100.000 per il divieto di 
sosta. Da 80.000 a 21)0.000 per 
intralcio al traffico e per chi 
viola le disposizioni degli 
agenti Da 100.000 a 300000 
per sosta pericolosa, in con
comitanza di incroci e di cur
ve. Da 75.000 a 300000 per 
chi passa con il semaforo ros
so. Da 100.000 a 31» 000 per 
chi non si ferma allo stop Inti
mato dal vigile. 

In attesa che sugli automo
bilisti si abbatta il rinnovalo ri
gore della legge, il ministero 

dell'Interno ha fatto un primo 
bilancio sull'applicazione di 
un'alba recente disposizione: 
le cinture di sicurezza. -Gli ita
liani hanno capito il senso 
della legge e l'hanno applica
ta», è stato il commento del 
capo della polizia stradale Vi
to Melchiorre Dopo im mese 
di cinture e seggiolini, il risul
tato è infatti considerato «sod
disfacente* dalle forze dell'or
dine. Sulle strade extraurbane 
la polstrada ha elevalo 16.222 
multe: 15.063 per mancato 
uso della cintura, 1 008 per 
mancata installazione della 
stessa e 151 per mancato uso 
dei sistemi di ritenuta dei 

Dal primo giu-
gno sosta sel
vaggia tara 
*puntts* con 
l'asportatene 
dalli targa o 
con il Hoccag-
gio delle mota. 

bambini. -Considerando che 
questo priroo periodo di ap
plicazione - ha detto Mel
chiorre - ha coinciso con un 
aumento del traffico collegato 
alla crescente ripresa del mo
vimento turistico ed escursio
nistico e, più in generale, l'In
tenso traffico medio su strade 
ed autostrade, possiamo affer
mare che ii conducente Italia
no ha accettalo di buon grado 
la nuova normativa, unifor-
mandovisi. Comunque - ha 
concluso il responsabile della 
polizia stradale - solo dopo il 
periodo estivo potremo fare 
un più concreto punto della 
situazione*. 

\ L'euroconcorso ecologico 

Spiagge e porti bocciati 
Eccole pagelle Cee 
• H ROMA, «Bandiera blu». Per 
poterla tventolareiaulia'eptag-.. 
già bisogna avere mare pulito 
e strutture * prova di-selezio
ne. Anche, qgest'anno prende 
Il via II concorso per l'ambilo 
riconoscimento della Cee. La 
giuria (composta da un rap
presentante della Cee, da 
esperti ambientalisti) ha va
glialo la documentazione dei 
porti e delle spiagge Italiane: 
solo 27 questionari relativi ai 
poni sono arrivati a Bruxelles, 
sjll altri sono stati tutti cestina
li, Il prossimo numero di fa-
poiana «vaia cosa non va, in 
molle dello (>oiiw tipiche 
tneie iurisvt1lMi>Xò* •/.*« ' 

Nel questionario compari
vano 39 domande relative sia 
»l porto che alle attrezzature. 
Trattante solo alcune.sono 
stale considerate fondamenta-
H per l'ammissione, Ad esem
plo: lo specchio d'acqua ap
pare pulito ed esente da ma-
cmdetritl inquinanti? Le acque 
sono soggette a campionatura 
« risultano conformi alla nor
mativa vigente? Il territorio del 
comune comprende discari
che che sfociano In mare? Ed 
a) dotato di una struttura di de-

a nm. PCI r ~ n 
MenHemalonl elettorali di oo-

fi.'Fassino, Biella; Cervel
li , Bollale: Cordoni, Caglia-
«[.Libertini. Casale M.; Na
politano t Biagio De Gio
vanni, Catari*: -Battolino, 
Catania: Tot-tortile, Chla-

' vari: Violante, Chlvateo: 
Cervelli. CWlselio Balsa
mo; Rodotà, Cpttnza; Ber-
•Inouer, Crema; Luciana 
Castellina, Crotone: Imbonì 
e Cuperlo, Modena; Spe
ciale, Monetila; Rubbi, 
Morlupo; Chicco Testa, Pa
via;-Quercini, Pisaro: Tri
velli, Potenze; Nebbia e 
Serafini, Rlmlnl: Dacia,va-
Ioni, Roma; Tiziana Arista, 
Termoli; Rubbl, Tivoli; Ste
fanini, Urolito; P'Aiemo, 
Taranto; WMtjK-Pottnza: 
Trivelli, PotofaK-Qhlrolll, 
Perugie e Foligno; Colaian-
ni, Oela e Nlscemi, 

Monneatulonl all'estero. Og
gi: Monaco, Volpa; Stoccar
da, Laurlcella: Norimberga, 
Raggio; Francotorlo, Bar
bieri: Losanna, Ferrarla: 
Bruxelles, O.C. Palena-A. 
Milani; Seralng, Launcella, 

Lione, Napoletano; 
I ruMl lea , Pajotta. 

- •»>» .' ' " 

• V u tStrtzione dei Pei! a oorwo-
r è t t i per lunedi «a maggie 

iggg con Inizio alle ore 
MO. 

purazione?. il 74% dei porti eli
minati ha risposto ohe lo spec
chio d'acqua è pulito, ma il 
100* ha confessato inquina
mento olfattivo dovuto a Indu
strie chimiche ed alimentari, il 
63% ha ammesso di avere nel 
suo territorio discariche che 
sfociano in mare. Ed ecco chi 
sono gli illustri eliminati. 

Ponza ha, e vero, uno spec
chio d'acqua pulito, ma non 
ha depuratori. La mitica Porto
fino, Invece, ha risposto sia «si» 
che »no» 'alla domanda sulla 
pulizia dell'acqua, ma quel 
che è più grave, per ammissio
ne degli stessi amministraton, 
Sa discariche che vanno in 
mare e non si sa se ci sia una 
stazione di depurazione glo
bale. Porlo Santo Stefano e 
Monte Argentario accusano 
inquinamento acustico e olfat
tivo ed hanno discariche in 
mare. L'isola del Clgllo-non fa 
campionatura delle acque e 
non ha depuratori. 

Persino alla Maddalena lo 
specchio d'acqua del porto 
non è pulito, si prelevano 
campioni delle acque, ma 
non-sono conformi alla nor

mativa vigente. Amalfi ha un 
sistema di depurazione, me* 
tratta solo il 40% delle acque, 
Alghero non ha risposto a do
mande fondamentali, come 
Tropea. San Felice Circeo non 
analizza affatto le sue acque e 
non possiede depuratori. 

Le domande che riguarda
vano I litorali erano relative al
la presenza di eventuali nfiuti 
industriali, di discariche, di 
condotte fognarie e si invitava 
a segnalare la presenza di for
me di inquinamento dovuto a 
matene organiche o discari
che. Le risposte pervenute so
no poche, solo 80 e ben 63 so
no slate eliminate. Clamoroso 
il caso di Rimini: gli ammini
stratori dicono che non c'è in
quinamento da materie orga
niche, ma l'Usi nel 1988 ha se
gnalato un campione con co
nformi fecali eccedenti i valori 
limite in località San Giuliano. 
Ancor più allarmante per lo 
stesso motivo la situazione di 
Salerno. Ma Viareggio, Diano 
Manna, Grado e persino Santa 
Teresa di Gallura hanno fogne 
vicino alla spiaggia e non fan
no regolare campionatura. 

—"'""—•—~ Una ricerca condotta su 200 bambini a Genova 

L'amore comincia all'asilo 
A tre anni la prima love stoiy 
Anche loro si innamora/io,. .'Amjd»î . e affetto at
torno alla ìrie-rendina e ÉHtò glroccHrmilla mae
stra. Sono i bambini delle scuole materne. A loro, 
finalmente, viene riconosciuto il diritto di avere 
emozioni e sentimenti. &J anche ai loro «colleghi» 
più giovani, i piccolissimi dei nidi. È la riscossa 
degli «zero-sei» ai quali 44 Arezzo è stata dedicata 
l'attenzione di psicologi operatori scoìa-stici. 

cLAuotowvnT 
• • AREZZO. Sono piccoli. 
Anzi piccolissimi. Hanno da 
zero e sci anni Sono amati e 
vezzeggiati ma difficilmente ri
spettati Ad essi non viene ri* 
conosciuta una benché mini* 
ma autonomia dagli adulti. Ed 
invece hanno le loro emozio
ni e i loro affetti, si costruisco
no le prime amicizie e i primi 
amori, hanno rapporti fonda
mentali con gli adulti :.ia an
che quelli ira loro sono impor
tantissimi per la crescita. Sono 
anche un mondo scarsamente 
esplorato. Fuori dalle accade
mie scientifiche, sono in parti-
colar modo i servizi pubblici 
dell'infanzia a voler, e a do
ver, fare 1 conti con le emozio
ni dei bambini. E ad Arezzo, 
per due giorni, si sono con

frontati quindi operatori dei 
servizi, docenti universitari, 
amministratori pubblici 

Proprio uno studio condot
to tra 200 bambini delle ma
terne di Genova ha evidenzia
to come .'«amore* possa na
scere anche a tre o quattro 
anni. «L'affetto - ha detto Ma
nna Cinieri, responsabile del 
settore scuola infanzia del Co
mune di Genova - accompa
gna di solito l'amicizia tra due 
maschietti ma se c'è una scel
ta, uno scambio con l'altro 
sesso, lutto avviene secondo 
dinamiche che ricalcano 
quelle degli adulti: arrossa
mento, amore, batticuore, 
gioia, felicità, piaci;re*. A que
st'età i bambini sono in grado 

di definire nettamente l'altro 
sest».*'«Sòno presenti carezze 
e baci. La sensibilità, corporea 
è certamente importante ma 
sfugge alle interpretazioni che 
possono dare gli adulti. An
che quando si paria di sessua
lità espressa, bisogna stare at
tenti a non giudicarla secondo 
i criteri degli adulti-. 

La ricerca condona nelle 
scuole nujferne .genovesi ha 
quindi evidenziato le •tattiche-» 
che usano i piccoli per fare 
amicizia, la paura che essa 
possa finire e che quindi sia
no abbandonati dalla piccola 
amica, la disponibilità conti
nua a creare nuovi affetti. 

Elementi questi che eviden
ziano l'importanza della for
mazione professionale degli 
operatori delle materne e dei 
nidi. In Italia sono 1 milione e 
586850 i bambini che fre
quentano le scuole materne e 
450000 quelli che vanno al 
nido. Rappresentano rispetti* 
vamente l'80% e il 25% del to
tale Queste scuole, che sono 
statali, comunali o private, so
no quindi un luogo di forma
zione importante 11 convegno 
di Arezzo ha avuto anche il 
compito di un aggiornamento 

LOTTO 
21' ESTRAZIONE 
(27 maggio 1989) 

Cagliari fJ?M4fJ25 77 
Rrinzt 41 27 45 86 23 
Genova 88 73 22 90 68 
Ulano 8 22 39 78 45 
Napoli 50 13 38 64 88 
Morino 17 76 68 52 5 
Roma 18 77 57,66 84 
Torino 10 70 a 13 50 
vantila 14 « 9 » 40 B 

EnaMn (cotenna vincente). 
2 2 X - 2 1 X - . 1 1 1 - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 1 2 , L 76.946.000 

FttmOTAILiKNSilE 
JMBIUBN0' 

• Tra le curietftt'tonkni.*» 
tiWMMnb aftche l'ataeclaslene 
LOTTO-ASTROLOGIA. 

, 
• In un'opera « i t le te « r Issi' 
ma che perù la «Tata dal (onta
no 1764 sono riportate la me
morie di Mattante Tota», -

• ' Madama Tolol ara eena-

iciuie all'epoca cerne una oste-
ere gioeatrlcs francese Incor
diamo che il gioco do/ Lotto 
ero primo otttio ertene rp 
fronda con altro nomol la 
quale esteri di aver vinto una 
cinquina al Lotto con le tue 
regola attroloniche. 

del LDTTD 
da 20 anni 

• Accattando por «era raHer-
metione «ella nofelMowie 
t r i n o » del' 1700, bitofna pa
rò attribuire tale evento ad 
una fortuita coinctdenia .otte 
non ebbe •• ripetere) ..aneera, 
anche ponti* di alò non si eb
be nessuna ulteriore notisla. 

Giovedì 1 giugno con i U I l l f i à . . 

"Sempre la terra" 
rotocalco di cento pagine 

L'agricoltura italiana si prepara all'appuntamento europeo. In
terviste dal mondo della politica e dell'economia; con un inter-
vento di Lord Henry Plumb, Presidente del Parlamento eui 

i 
professionale per operatori 
glumfda tutta natii e che 
hanno quindi assistito al con
fronto di teorie diverse. Il pro
fessor Kaye, dell'Università di 
Chicago, ha chiaramente af
fermato che -il rapporto tra il 
bambino e l'adulto è al tempo 
stesso la culla della conoscen
za e la base di ogni successivo 
rapporto sociale e della salute 
emotiva per tutto il resto della 
vita del bambino». Ha negato 
valore alla tesi che sostiene la 
manifestazione dell'intelletto 
umano attraverso processi 
evoluirvi tatrinseci. «Il bambi
no - ha detto il professor Kaye 
- impara il mestiere di essere 
una persona non provando e 
riprovando e stagliando e 
non anraverso un mtnnseco 
manifestarsi dell'Intelligenza 
ma anraverso l'apprendistato 
presso persone che conosco
no già quel mestiere». Sia Ka
ye che Mueller, dell'Università 
di Boston, hanno riconosciuto 
il valore delle tesi degli studio
si sovietici Vygotsky e Lisina 
secondo i quali, appunto, il 
processo di formazione del 
bambino, nei primi due anni 
di vita, è determinato dall'am
biente estemo. 

NEL PROSSIMO NUMERO DI. r 

Rinascita 
In edicola da lunedì 

Il nuovo Pci 
si presenta di fronte 

all'opinione pubblica americana 

I discorsi di 

ACHILLE 0CCHETT0 
a New York 

"•"'-———-— u congresso del sindacato dei giornalisti non trova l'unità 
Al candidato della minoranza più consensi del previsto 

Evangelisti presidente con il 56% 
• BORMIO Solò atterzo volo 
Gilberto Evangelisti, candidalo 
dalla vecchia maggioranza, 
ha ottenuto i voti necessari 
per essere eletto alla presi
denza della Federazione della 
stampa, Il sindacato dei gior
nalisti, Infatti, quella maggio
ranza si è ritrovata con un se
guilo molto1 minore di quello 
che essa si era attribuito e con 
ima opposizione molto più 
forte: la federazione dulie Iute 
di Autonomia, solidarietà, uni
tà, A questo esito si e giunti 
dopo una terza e conclusiva 
giornali di confronto, che ha 
poti» Wdetegatt di fronte a 
scelte netfeVe antagoniste, un 
(thdacalpe^ento e spiazzato 
daflUttnptl; oppure, un linda-
««autonomo e protagonista 
netta vicenda sociale, civile e 
politica del paese. 

Dalle 4,30 di Ieri mattina, 
durtque, Gilberto Evangelisti, 
capo del pool sportivo della 
Rai, fratello di Franco, l'uomo-

ombra di Andreotti, e il nuovo 
presidente del sindacato, Egli 
è stato sostenuto dalle due 
componenti filo-Psi (Stampa 
democratica e Svolta) e dal 
vecchio raggruppamento di 
Stampa romana; un mix molto 
composito, mei quale si ritro
vano, ad esempio, il portavo
ce di Forlani, frange conserva-
tncl-reazionarie parzialmente 
riciclatesi. I multati sono stra
vaganti. Un caso: Il capo del 
pool sportivo della Rai ha do
vuto affidarsi a un cartello che 
a Bormio ha espresso violenti 
attacchi al servizio pubblico e 
che (con 149 voti) .si è aste
nuto sulla mozione delia mi
noranza (121 voti) che chie
de di ridurre a 2 le reti dì Ber
lusconi. Alla viglila del con
gresso H cartello si era attribui
to Il 65-70% dei delegati. Al 
pnmo voto Importante, quello 
sulla relazione di Giuliana Del 
Bufalo, segretario uscente, 
questa maggioranza era già ri

dotta al 00% (176 voti). Ma 
nei primi due scrutini (ci vole
va la maggioranza dei due ter
zi) Evangelisti non è andato al 
di là di 153 e 156 voti Sandra 
Bonsanti, candidata della mi
noranza, ha ottenuto pnma 
110 e poi 119 voti. Al terzo vo
to, quando bastava la maggio
ranza-semplice, Evangelisti 6 
risultato eletto con 162 voti. 
pan al 56%; Sandra Bonsanti 
ne ha ottenuti 122, pari al 
42,3%. Le medesime percen
tuali si sono registrate nelle 
votazioni per il consiglio na
zionale, Il parlamentino che 
dovrà eleggere la giunta è la 
segreteria del sindacato. L'ele
zione di Evangelisti, la quasi 
certa conferma di Giuliana Del 
Bufalo, il proposito di portare 
un altro esponente del cartel
lo, Mario Cervi, alla guida del
l'Ordine dei giornalisti, sono la 
riprova che il patto spartitone 
fatto pnma dei-congresso ma 
negato c'era ed era ferreo. 

Subito dopo li votazioni 
(all'unanimità è passata la 
mozione per un congresso 
straordinario entro I anno 
prossimo) le pnnic dichiara
zioni. Evangelisti Va promesso 
di essere un presidente al di 
sopra delle parti anche se 
«qualcuno ha visto m me un 
elemento di divisione» Secon
do Giuliana Del Bufalo «l'ap
provazione a larga maggioran
za del programma consentirà 
alla nuova dingenza di opera
re efficacemente- «Siamo ve
nuti a Bormio - ha detto Giu
seppe Giulietti - segretario del 
sindacato giornali iti Rai - con 
l'etichetta di componente in 
via di scioglimento e di scom
parsa; eppure la nostra candi
data, Sandra Bonsanti, è anda
ta oltre il 40% e la nostra com
ponente conquisti] la maggio
ranza relativa. Questo multate
ci sollecita a proseguire nel 
cercare il confronto su tutti i 
temi della professione che 

possono portare ad una unità 
sostanziale» Per il gruppo di 
Fiesole • che aderiva alle liste 
di Autonomia - da Bormio vie
ne il segnale che «patti di puro 
potere potrebbero avere vita 
breve se prevarrà il confronto 
sulle cose concrete*. «La frat
tura che si è determinala -
commenta infine Piero De 
Chiara, responsabile Pei per 
l'editona - appare il nflesso di 
un dibattito reale . colpiscono 
la combattività e gli argomenti 
della minoranza, rampie?za 
dei consensi che essa ha rac
colto In larghi sctton dell'in
formazione affiora la consape
volezza della crisi politica e 
istituzionale che stiamo viven
do e della insostituibile funzio
ne cntica dei giornalisti. Anco
ra non è nato però quel sinda
cato che possa vessere contro
parte autonoma dei nuovi pò-
len editoriali. Ed è questo l'o
biettivo realistico del prossimo 
congresso straordinano» 

REGIONE CAMPANIA 
CRUPPO CONSILIARE COMUNISTA 

LETTERA APERTA DEL CRUPPO RECIONALE COMUNISTA DELLA CAMPA
NIA AL MINISTRO PEI LE REGIONI E LA RIFORMA ISTITUZIONALE ANTO
NIO MACCANICO 

Signor Ministro, 
il Gruppo regionale comunista della Campania ha occupato la sede della Regione. 

Siamo molto delusi dal Suo comportamento 
La più popolosa regione del Mezzogiorno, colpita da una ripresa virulenta dell'attiviti 
camorristica e da una crisi sociale drammatica, non ha un governo da sette mesi. I partiti che 
componevano la maggioranza (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) da ben 205 giorni non trovano un 
accordo per formare una nuova Giunta. 
Tutto e bloccato: leggi, fondi, provvedimenti autorizzativi. Danneggiati sono gli utenti dei 
grandi servizi e le categorie produttive. In Campania i cittadini sono senza diritti. 
Ci siamo incontrati con Lei un mese e mezzo fa, dopo aver scritto al Capo dello Stato. Lei 
ha preso l'impegno di portare il giorno dopo la questione della Campania nella riunione del 
Consiglio dei Ministri, affinché fosse posto un termine perentorio alla soluzione della crisi. 
Ciò non è avvenuto. Perché? 
Lei stesso ha proposto che le crisi regionali non debbano durare più di tre mesi. Di riforma 
istituzionale si parla, ma le istituzioni sono mortificate. 
Come gruppo di opposizione abbiamo fatto tutto quello che era in nostro potere di fare; 
abbiamo presentato uni lista di Assessori, abbiamo proposto una Giunta di minoranza, ci 
siamo rivolti a Lei ed al Presidente della Repubblica. In queste ore stiamo occupando la sede 
della Regione. 
Pino a quando i cittadini della Campania debbono subire questa situazione? Quali ostacoli 
ha trovato nel Consiglio dei Ministri? 
Forse il fatto che il Presidente del Consiglio De Mita, il Ministro degli Interni Gava e quello 
delle Funzione Pubblica Cirino Pomicino sono campani e quindi coinvolti direttamente nelle 
logiche di fazione che determinano la crisi? 
Se e còsi questi ministri si comportano da capicorrente. 
E Lei obbedisce a dei capicorrenre? 
Ci spieghi, Signor Ministro, se c'è un limite all'arroganza e «e Lei, questo limite, ha il potere 
di farlo rispettare. IL CRUPPO RECIONALE COMUNISTA 

8 l'Unità 
Domenica 
28 maggio 1989 


